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di PAOLO MORELLI

«IL DIRITTO italiano è tra i mi-
gliori al mondo». Una frase così
secca, pronunciata da un avvoca-
to esperto di diritto europeo, la-
scia perplessi: le lungaggini e la
cattiva organizzazione dell’ammi-
nistrazione della giustizia in Ita-
lia sono ben note.

AvvocatoAndreaSirottiGau-
denzi, lei è di parere diverso?

«Io parlo del diritto sostanziale,
che discende dalla Costituzione
Repubblicana, mentre sul piano
pratico dell’applicazione ci sono
tantissimi problemi sia in campo
penale che civile, soprattutto per i
tempi. Non è un caso che si parli
tanto di riforma: quando una co-
sa è da riformare significa che è su-

perata».

Cosa si può fare?
«Qualcosa si sta già facendo, con
l’istituto della mediazione l’Italia
è passata dal 163˚ al 100˚ posto
nel mondo per la durata del pro-
cesso, ma non basta, bisogna fare
di più».

Ma la mediazione funziona?
C’èchidicecheservesoloadi-
latare ulteriormente i tempi
dei processi civili.

«Con la mediazione servono po-
chi soldi (l’avvio del procedimen-
to costa 40 euro) e poco tempo
(tre mesi) per chiudere più della
metà dei procedimenti, ma serve
un mediatore bravo, preparato e
appassionato. Per questo mi piace
formare i mediatori, insegnare mi
diverte».

L’avvocato Andrea Sirotti Gau-
denzi non ama stare con le mani
in mano a cullarsi sul blasone di
una famiglia dalle antiche origini
marchigiane, trasferita a Cesena
tra il XVII e il XVIII secolo, inse-
diata a Palazzo Pasolini di via
Chiaramonti da metà dell’800: si
è laureato in giurisprudenza a 21
anni (con tesi sulla storia delle isti-
tuzioni carcerarie) e a 42 anni ha
già scritto più di una cinquantina
di libri soprattutto in tema di di-
ritto internazionale e tutela della
proprietà intellettuale; alcuni di

queste opere hanno grande succes-
so, come ‘Il nuovo diritto d’auto-
re’, edito da Maggioli nel 2012,
che è già arrivato all’ottava edizio-
ne.

Perché la materia della pro-
prietà intellettuale la appas-
siona così tanto?

«Mi appassiona perché sono con-
vinto, come da recenti studi ai
quali ho contribuito, che il Pil ita-
liano ritornerebbe ai livelli prece-
denti alla crisi se il nostro Paese
fosse realmente in grado di tutela-
re il ‘made in Italy’».

Il suo ultimo libro affonda le
radici nella storia: fin dal tito-
lo ‘L’eccidio di Cesena. La più
grande strage del Medio Evo.
Una storia difficile da raccon-
tare’. Si capisce che tra le pa-
gine ci deve essere qualcosa
di particolare.

«Sono partito dalla mia passione
per la storia, dalla ricerca sul ruo-
lo avuto dalla mia famiglia di im-
postazione laica (repubblicana e li-
berale) nel Risorgimento in Ro-
magna. Insomma, è stata la ricer-
ca dell’identità che mi ha spinto a
scrivere questo saggio storico

quando ho scoperto documenti
molto interessanti che, per quan-
to scomodi, ritengo debbano esse-
re conosciuti da tutti. Noi siamo
abituati a sentir parlare del ‘Sacco
dei Bretoni’, ma quella fu una ve-
ra e propria strage, un massacro
di proporzioni immani che diede
impulso a un nuovo capitolo della
storia: il papa, dopo il confino ad
Avignone, tornerà a Roma, e Cese-
na, ricostruita da Galeotto Malate-
sta, diventerà uno dei più vivaci
centri del Rinascimento italia-
no».

IL PERSONAGGIO

“

UNA FAMIGLIA STORICA ATTIVISMO SFRENATO
I Sirotti Gaudenzi vivono
a Cesena in un palazzo
di via Chiaramonti dall’800

A 42 anni l’avvocato
Sirotti Gaudenzi ha già scritto
più di 50 libri giuridici

AVVOCATO cassazionista e
docente universitario, a 42 anni
Andrea Sirotti Gaudenzi è autore
di numerose pubblicazioni, la più
corposa delle quali è ‘Proprietà in-
tellettuale e diritto della concorren-
za’ in cinque volumi (edizioni
Utet), presidente del Centro Studi
di Diritto Europeo delle Teleco-
municazioni ed editorialista del
gruppo ‘Il Sole 24 Ore’.
Patrocina innanzi alla Corte eu-
ropea dei Diritti dell’Uomo e alla
Corte di Giustizia dell’Unione eu-
ropea. Dirige trattati giuridici per
varie case editrici (Utet, Maggio-
li, Experta), ed è responsabile
scientifico dell’Istituto nazionale
per la formazione continua.
Ha insegnato alla Link-Campus
University di Malta, all’Universi-
tà di Padova e attualmente inse-
gna tecniche di mediazione

all’Università degli Studi di Ba-
ri. Ha relazionato in più di 300
tra convegni e seminari, molti dei
quali all’estero. E’ anche giudice
sportivo della Federazione Ginna-
stica D’Italia.
E’ sposato con Clara, insegnante,
e padre di Edoardo, 8 anni. Il suo
legame con Cesena lo ha portato a
mantenere in città, nello storico pa-
lazzo di famiglia, la sede del suo
studio legale, anche se l’80 per cen-
to dei clienti è di fuori.

LO STUDIO PER TRASMETTERE IL SAPERE

Il piacere della divulgazione

«La ricchezza dell’Italia è il nostro genio»
L’avvocato Andrea Sirotti Gaudenzi e la difesa della proprietà intellettuale

Se il nostro Paese fosse
realmente in grado
di tutelare il ‘Made in Italy’
il Pil ritornerebbe al livello
di prima della crisi

UN VOLANO
DELLO SVILUPPO


